


Il quadro normativo di riferimento

Legge regionale 31/2000

Costituzione del centro regionale di documentazione e dell’osservatorio minori:  rapporto di 

collaborazione con Istituto degli Innocenti di Firenze

Legge regionale 41/2005

art. 53 Politiche per i minori

- contempla l’affido temporaneo a famiglia, a servizi residenziali socio-educativi e le altre tipologie  di 

affido tra le prestazioni erogate a tutela dei diritti dei minori;

- prevede l’emanazione di indirizzi da parte della Giunta.

Giovanni Lattarulo, 18 marzo 2010



Indirizzi in materia di affidamento

Approvati, in attuazione del dispositivo della legge regionale 41/2005, con delibera 
della Giunta regionale 139/2006, prevedono:

� Premessa normativa;
� Funzione e obiettivi dell’affidamento;
� Tipologie e forme dell’affidamento;
� Indicazioni operative ed organizzative: l’affidamento di minori fra gli interventi 

per le famiglie in difficoltà;
� Il percorso assistenziale dell’affidamento di minori: progetto personalizzato, 

equipe multidisciplinare, partecipazione della famiglia al progetto …;
� Impegni della regione e risultati attesi. 



Il quadro normativo di riferimento

Legge regionale 31/2000

Costituzione del centro regionale di documentazione e dell’osservatorio minori:  rapporto di 

collaborazione con Istituto degli Innocenti di Firenze

Legge regionale 41/2005

art. 53 Politiche per i minori

- contempla l’affido temporaneo a famiglia, a servizi residenziali socio-educativi e le altre 

tipologie  di affido tra le prestazioni erogate a tutela dei diritti dei minori;

- prevede l’emanazione di indirizzi da parte della Giunta.

Giovanni Lattarulo, 18 marzo 2010



Il quadro normativo di riferimento

Istituzione delle Società della Salute, di cui al titolo V, capo III bis della LR 40/2005 e successive 

modifiche ed integrazioni:

- consorzi tra comuni e aziende sanitarie per la programmazione e la gestione delle materie afferenti 

all’area sociale e socio sanitaria;

- ad oggi su 28 SdS costituite, 18 hanno scelto di gestire in forma diretta la materia sociale, tra cui 

ricadono anche le competenze degli interventi sui minori; 5 Sds hanno attivato convenzioni con le aziende 

sanitarie; 4 Sds non hanno ancora individuato una forma di gestione (dati del settore competente 

regionale);

- va sottolineato che il 90% della popolazione toscana sotto i 18 anni ricade nell’ambito di competenza 

delle 28 SdS costituite.

Giovanni Lattarulo, 18 marzo 2010



Regolamento 15R/2008attuativo della legge regionale 41/2005:

- individuazione dei requisiti minimi di carattere strutturale, organizzativo 

e professionale per l’autorizzazione al funzionamento delle strutture per  

minori;

- procedure per la verifica e il controllo.

Giovanni Lattarulo, 18 marzo 2010



Regolamento 29R/2010attuativo della Legge regionale 82/2009

- individuazione dei requisiti per l’accreditamento delle strutture per 
minori e degli operatori;

- procedure, adempimenti e modulistica.

Legge regionale 26 del 1 marzo 2010: Istituzione del Garante per l’infanzia e 
l’adolescenza.



Quadro programmatico

Piano integrato sociale regionale di cui alla deliberazione del Consiglio 
regionale 113/2007: punti 6.2 “I diritti dei minori” e  6.2.1 “I minori fuori 
dalla famiglia: l’affidamento a famiglia e l’affidamento a servizi 
residenziali socio-educativi”.

Delibere attuative annuali del piano

Progetti di interesse regionale



Il processo di attuazione della legge 149/2001 (Diritto del minore ad 
una famiglia)

Tappe salienti

Attività legislativa: legge istitutiva centro regionale e osservatorio (LR 31/2000), legge di settore (LR 
41/2005), indirizzi in materia di affido

Definizione standard minimi dei servizi: regolamento requisiti autorizzazione strutture, regolamento 
requisiti accreditamento strutture e servizi

Promozione politiche per la famiglia: ottica preventiva per scongiurare o ridurre l’allontanamento di 
minori e sostenere i nuclei in difficoltà; sostegno alle responsabilità genitoriali.

Osservatorio minori: monitoraggio annuale minori in famiglia e fuori famiglia: implementazione 
osservatorio minori, sviluppo di nuovi filoni di raccolta dati (dal 2009, minori accolti in comunità, 
focus su minori stranieri non accompagnati); banche dati, serie storiche, flussi informativi: 
elementi utili non solo al monitoraggio ma anche ad accompagnare i processi decisionali e 
programmatori, anche in funzione dell’utilizzo delle risorse



Il processo di attuazione della legge 149/2001 (Diritto del minore ad 
una famiglia)

Tappe salienti

Sosteno al processo di integrazione delle politiche e degli interventi: ottica di lavoro  integrato, sia a 
livello programmatorio che di gestione dei servizi in risposta ai fenomeni e bisogni di minori e 
famiglie che si caratterizzano sempre più per la multiproblematicità

Formazione degli operatori: attività costante, basata sull’analisi dei dati e sulla condivisione dei 
bisogni; negli ultimi due anni è stata promossa una formazione specifica sulle tematiche 
dell’affidamento e del sostegno alle famiglie multiproblematiche con il coinvolgimento degli 
operatori sociali e socio sanitari del territorio.



Il processo di attuazione della legge 149/2001 (Diritto del minore ad 
una famiglia)

Tappe salienti

Documentazione e approfondimenti tematici:

pubblicazione sul percorso dell’affido: vademecum per operatori e parte documentaria;
guida in materia di minori abusati e maltrattati;
raccolte normative;
rapporti sulla condizione dei minori in Toscana;
indagini ed approfondimenti: ricerca sugli affidamenti in Toscana (dati 2005), ricerca sulle famiglie 

accoglienti (famiglie affidatarie ed adottive, anno 2008), ricerca sui servizi di mediazione 
familiare in Toscana (anno 2008);

altre ricerche



Quadro organizzativo

centri affido per l’affido

delibera istitutiva (n. 384/1994) – 22 centri affido (dati 2008 e poco più di mille famiglie 
disponibili all’affido); 

Svolgono prevalentemente attività di: 

promozione, informazione, sensibilizzazione;
preparazione e selezione famiglie affidatarie;
abbinamento;
raccolta dati;



Quadro organizzativo

servizi sociali territoriali : 

presa in carico;
predisposizione progetto;
scelta famiglia affidataria;
attivazione affido;
verifica progetto;
interventi famiglia di origine;
sostegno famiglia affidataria;
oneri economici;
conclusione del progetto.


